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Matematico 
americano 
risolve il teorema 
di Fermat 

Ci sono voluti tre secoli di tentativi e cinque anni di duro 
lavoro di un matematico americano per giungere alla so
luzione di un teorema apparentemente molto semplice 
nella sua enunciazione. Si tratta del Teorema di Fermat, 
dal nome del matematico francese del 17.o secolo che 
per primo 1' enunciò e che ora Andrew Wiles, dell' uni
versità di Princeton, ha affermato di essere riuscito final
mente a dimostrare, il teorema afferma che non esiste 
soluzione all' equazione: «X» elevato a «n» più «Y» elevato 
a «n» uguale a «Z'» elevato a «n», se «n» è un numero intero 
maggiore di 2 e se «X» e «Z» sono numeri interi maggiori 
di zero. La dimostrazione del teorema è contenuta in un 
documento di 200 pagine che è stato presentato ieri in 
Gran Bretagna a una conferenza di matematici tenuta 
presso l'università di Cambridge. Prima di rendere pub
blici i risultati del lavoro di Wiles, sarà necessario che altri 
matematici verifichino la dimostrazione. 
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Scoperta italiana : 
sul meccanismo 
di infezione 
della malaria 

Ricercatori dell'Istituto di 
parassitologia dell'Univer
sità La Sapienza di Roma 
sono riusciti a scoprire il 
ruolo chiave della proteina 
chiamata Trap che il pa-

^ — ^ ^ m m ^ ^ ^ m m rassita della malaria usa 
per entrare nelle cellule 

del fegato umano infettandole. Lo studio, diretto da An
drea Crisanti e Hans Muller, è stato pubblicato sulla rivi
sta europea di biologia molecolare «Embo». «Attraverso 
l'identificazione della proteina Trap (la chiave) e delle 
strutture delle molecole della cellula del fegato che ad 
essa si,legano (serratura) - ha spiegato Crisanti - abbia
mo individuato uno degli anelli che mancavano per 
comprendere come il parassita della malaria entra nelle 
cellule bersaglio in una delle fasi del ciclo della malaria». 
La scoperta può aprire la strada verso la messa a punto di 
farmaci che blocchino questo meccanismo. Gli stessi ri
cercatori hanno fatto un'altra scoperta, pubblicata sullo 
stesso numero di Embo: sono riusciti per la prima volta a 
identificare alcuni geni della zanzara che le permettono 
di digerire il sangue di cui si cibano e che contiene il pa
rassita della malaria. «L'intestino della zanzara - ha spie
gato Crisanti - è il luogo privilegiato per la riproduzione di 
questo e altri parassiti. Questa scoperta è il primo passo 
per ottenere in laboratorio zanzare che nel loro intestino 
producano sostanze capaci di uccidere il parassita». 

Nati 37 maiali 
transgenici: -
serviranno 
per trapianti 
d'organo 

Il maiale in ur. prossimo fu
turo non fornirà all'uomo 
soltanto cibo, ma anche 
organi per trapianti. Scien
ziati britannici hanno infat
ti annunciato di aver con 
successo prodotto 37 
maiali il cui organismo 

contiene geni umani. Gli animali saranno utilizzati per 
avviare un allevamento di maiali i cui cuori, polmoni ed 
altri organi non siano respinti dal sistema immunitario 
umano. I maiali «transgenici» non sono i primi animali 
nel mondo ad avere geni umani, ma sono i primi ad esse
re specificatamente allevati per una ricerca sui trapianti. 
Un portavoce della Imutran, la compagnia di Cambridge 
che sponzorizza il programma, ha detto questa sera che 
il primo esperimento di trapianto nell'uomo di organi 
prelevati da maiali, potrebbe avere luogo entro i prossimi 
tre anni. Se avrà successo, potrebbe aprire, ha detto an
cora il portavoce, una nuova era in cui i chirurghi potran
no contare-su una economica' e abbondante fornitura di 

•donatori di organi.'Nel mondo c'è urla grande carenza di 
organi e quelli disponibili sono sufficienti appena per il 
15 per cento delle richieste. 11 primo maiale «transgenico» 
è nato prima di Natale. Gli scienziati l'hanno creato inse
rendo geni umani in un ovulo fecondato, prelevato e poi 
reinserito nell'utero di una scrofa che ha dato alla luce 
otto maialini, uno solo dei quali aveva geni umani. 

La durata media della vita 
di un individuo, nei paesi 
in via di sviluppo, è passata 
dai 40 ai 63 anni. 11 numero 
dei bambini che non so
pravvivono oltre i S anni è 

. _ ^ m m m ^ ^ ^ — ^ ^ sceso da un rapporto di 3 
su 10 a 1 su 10. Il vaiolo, 

che all'inizio dgli anni '50 causava la morte di circa 5 mi
lioni di persone ogni anno, è stato completamente de
bellato. Sono i dati più importanti contenuti nel World 
Development Report 1993, pubblicato dalla Banca Mon
diale e che quest'anno è dedicato alla sanità. L'ipalmo lo 
presenta a Roma, in contemporanea con Washington, 
lunedi prossimo. Nonostante tutti i progressi «le malattie 
continuano a mietere un gran numero di vittime nei pae
si in via di sviluppo e particolarmente tra i poveri», scrive 
il presidente della Banca mondiale, Lawis T. Preston. Ai 
diversi sistemi sanitari, alle politiche da realizzare in ma
teria sanitarie è dedicato il rapporto. 

Aumentata - -\ 
la vita media 
nei paesi in via 
di sviluppo 

Le richieste. 
delPds 
al presidente 
dell'Enea 

In seguito alla nomina di 
Nicola Cabibbo a presi
dente dell'Enea, il Pds, per 
bocca del senatore Loren
zo Gianotti, ha presentato 
una richiesta in quattro 

m punti. Il Pds chiede: «1) Di 
confermare la scelta di un 

ente che opera la promozione tecnica ed industriale, su
perando la pratica dello sportello erogatore dei finanzia
menti. 2) Di realizzare gli accordi di programma con i 
ministeri, tuttora nel limbo. 3) Di attruare il decentra
mento dipartimentale e territoriale, mantenendo - come 
la legge prevede - l'unitarietà dell'ente. 4) Di costituire il 
consorzio con le regioni per il risparmio energetico, sen
za ulteriori rinvìi». . • - - > „ . - . , 

MARIO PETRONCINI 

• I «Sono pronto a tornare in 
carcere, purché la gente capi
sca finalmente con chi a che 
fare...» È quanto dichiara a 
Moskovskie novosti del 30 
maggio scorso lo scienziato Vii 
Mirzajanov, i - collaboratore . 
•pentito» di un Istituto russo di 
massima segretezza, il Gsniio-
cht, specializzato in ricerca e 
sviluppo di aggressivi chimici 
per uso bellico. • . > • .'«•..> 

Il rischio della galera c'è ed " 
è fortissimo. L'accusa formula
ta il 13 maggio contro di lui ri
guarda la divulgazione di un 
segreto di Stato «ne/ campo dei 
recentissimi progressi scientìfici 
e tecnici che interessano la dife
sa' e di altre notizie -sull'orien
tamento delle ricerche scientifi
che d'interesse per la difesa: ,' 

Curiosamente l'accusa pog
gia sull'Elenco provvisorio di 
notizie che costituiscono segre
to distato, e su una risoluzione -
del Consiglio dei ministri, am- -

bedue di quest'anno, mentre il 
reato imputato a Mirzajanov ri
sale al 20 settembre dell'anno 

' scorso. In quella data su Mos
kovskie novosti era apparso un 
articolo, firmato da Lev Fjodo
rov e Vii Mirzajanov, dal titolo 

' «Una politica avvelenata». Ma il 
veleno, reale, non figurato, è 

- quello contenuto in un nuovo 
tipo di aggressivo chimico, in 
una nuova arma chimica bina
ria, che, impiegata sul campo, 
«provoca affezioni inguaribili». 
.. I due scienziati si dicevano 

turbati dal sospetto che il pro
prio paese stesse seguendo 
una politica del doppio bina
rio. Da una parte gli accordi 
del 1990 con gli Stati Uniti per 
la distruzione • dell'arsenale 
chimico, accordi ai quali an
che la Russia si dichiara fedele. 
Dall'altra intense attività di ri
cerca e sviluppo, culminate 
nella costruzione di un im
pianto pilota per la produzio-

.Sconvolta e decimata la ricerca dell'Est 
Abolite le accademie, normalizzati i laboratori scientifici 
Migliaia di ricercatori senza lavoro e senza prospettive 

Germania, la grande purga 
Ventiseimila ricercatori licenziati con scarsissima 
probabilità di rientrare in un posto di lavoro coeren
te con quello precedente. Le accademia sciolte. Il 
modello occidentale riproposto tale e quale ad Est. 
La Germania della riunificazione ha scelto la mano 
forte, anzi fortissima, per la struttura di ricerca del
l'ex Rdt. In soli due anni tutto è mutato radicalmen
te. E molti se ne lamentano. 

PIETRO GRECO 
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• 1 Forse era necessaria. For
se addirittura inevitabile. Ma 
certo quella imposta dalla riu
nificazione 6 stata qualcosa di 
più di una cura da cavallo. È 
stata una cura shock. Dalla 
quale la scienza della ex Ger
mania Est esce visibilmente 
smagrita e radicalmente ri
strutturata, rimodellata ad im
magine e somiglianza del suo 
stesso medico: la scienza del
l'Ovest. 

Il più grande esperimento di 
riorganizzazione scientifica e 
tecnologica della storia si è 
concluso in soli tre anni. Non 
solo il modo di fare ricerca, ma 
il modello culturale di un'inte
ra (ex) nazione è stato sman
tellato e ricostruito su basi 
nuove. Impossibile, per ora, 
valutare gli effetti scientifici. 
Pesanti risultano invece i costi 
umani. Hanno perso il posto di 
lavoro due ricercatori su tre 
delle vecchie Accademie e ad
dirittura otto ricercatori su die
ci nei laboratori di ricerca e svi
luppo industriale. Cosi ora nei 
cinque Lander orientali alme
no ottantacinquemila «cervelli» 
sono in cerca di un'occupazio
ne. Che, al momento, risulta 
del tutto improbabile. 

Oh, non si fraintenda. Seb
bene potesse contare su 
un'antica e prestigiosa Acca
demia delle Scienze, su altre 
due accademie per la ncerca 
applicata, su nove università 
ed un vasto apparato di ricerca 
e sviluppo industriale, che la 
collocavano comunque ali'a-
vanguardia nel blocco orienta
le, crollato il muro, la Germa
nia dell'Est si e ritrovata con 
una scienza da rifare. Per le ra
gioni che ha ben riassunto sul
l'ultimo numero della rivista 
americana Science il tedesco 
Bernard Sabel, neurofisiologo 
di . formazione americana, 
nuovo titolare dell'incarico di 
professore presso l'Istituto di 
Psicologia Medica dell'Acca
demia di Magdeburgo: nella 
Repubblica Democratica Te
desca, la ricerca era uno stru
mento nelle mani della Sed, il 
partito comunista. E «lo svilup
po della scienza e della tecno
logia era considerato un pro
cesso obiettivo da imporre 
piuttosto che un processo, po
liticamente neutro, di intera
zione pluralistica e competiti
va.» Risultato: ricerca di base 
intensa, ma asfittica: innova
zione tecnologica stanca e co
munque ridotta a tentativo, 
quasi sempre maldestro, di co
piare l'hi tech occidentale; car
riere, almeno al top. orientale 
politicamente - piuttosto che 
costruite su rigorose ' basi 
scientifiche. D'altra parte, co
me ha notato Raymond Bent-
Icy in un libro pubblicato lo 
scorso anno (Research and te-
chnology in the tormer Cerman 
Democratic Republic West-
view), quella inettitudine bu

rocratica, quella serie di piani 
economici mal concepiti e, ag
giungiamo noi, quella man
canza di libertà che hanno ca
ratterizzato la storia dell'intero 
blocco comunista non poteva
no non toccare ed informare 
di sé anche la ricerca e la tec
nologia di quel paese. Insom
ma, quella della Germania Est 
era una scienza da cambiare. 
Radicalmente. 

E questa fu la conclusione 
cui giunse già nel 1989 il primo 
governo democraticamente 
eletto della Gdr. La riunifica
zione dei due stati tedeschi, 
pensava il premier De Maiziè-
re, deve portare alla integra
zione dei due sistemi scientifi
ci. Un esperimento senza pre
cedenti dovrà rinnovare senza 
umilare la scienza dell'Est per 
farla incontrare e fondere con 
quella dell'Ovest. Anche al di 
qua dell'Elba qualcuno guar
dava al processo di unificazio
ne politica come a un'occasio
ne per fare un "esperimento 
nell'esperimento» e riformare, 
con segno ed intensità ovvia
mente divedi, strutture e politi
ca della scienza della Germa
nia Federale. 

La discussione, tra le due 
Germanie da riunificare, fu in
tensa, ma rapida. Tra il mese 
di luglio ed il mese di agosto 

. del 1990 l'ipotesi gradualista 
• del governo di De Maizicre, ba

sata in qualche modo sulla 
«pan dignità» dei due stati che 
stavano per dar luogo alla riu
nione del popolo tedesco, si 
scontrò con gli interessi scien
tifici forti dell'Ovest. E perse. 

In quei negoziati, scrive Ber
nard Sabel: «nessuno sforzo fu 
effettuato per riconsiderare le 
strutture e la politica della 
scienza» nella nuova Germa
nia unita. Né per tentare queir 
«esperimento nell'esperimen
to» e riformare in modo organi
co l'intera organizzazione del
la scienza tedesca. Come pure 
consigliava il costituendo Con
siglio della Scienza. Tra rade 
proteste a prevalere nei nego
ziati fu. come sostiene più di 
un analista tedesco, un'unica e 
sola considerazione: «conser
vare lo status quo del manage
ment scientifico della Germa
nia Ovest». In quello storico 
processo la scienza dell'Ovest 
non voleva perdere né le flori
de risorse, né gli antichi privile
gi-

A riunificazione avvenuta lo 
scontro partorì quello che Ber
nard Sabel definisce il «crash 
program», un programma tan
to celere quanto semplice e 
brutale: smantellare la vecchia 
e obsoleta organizzazione di 
ricerca dell'Est per sostituirla 
con una nuova struttura, più 
snella e vitale, in tutto simile e 
del tutto subordinata a quella 
occidentale. • 

La nuova Germania unita af
fida l'opera di riforma ad un 
apposito Consiglio della Scien-
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za che, in breve tempo, studia, 
soppesa, valuta 130 istituti 
scientifici e più di 75mila lavo
ratori della ricerca nei Lander . 
orientali. 1 risultati, alcuni dei 
quali sorprendenti, sono con
tenuti in 1720 pagine di racco
mandazioni al governo. Poi 
inizia la ristrutturazione. Che, 
suo malgrado, si nducc ad un 
semplice trasfenmento del si
stema occidentale nei Lander 
orientali. 

L'Accademia delle Scienze, 
quella per l'agricoltura e quel
la per l'ingegneria sono sciol
te. Al loro posto, annota il cor
rispondente della rivista scien
tifica inglese Nature, nascono 
due nuovi centri nazionali, 
mentre, ncopiando le note 
strutture dell'Ovest, vengono 
fondati due Istituti Max Planck 
e nove Istituti Fraunhofcr per la 
ricerca applicata. Al contrario 
di quanto molti si aspettavano, 
sostiene ancora Bernard Sabel, 
il Consiglio ha individuato 
molte aree di eccellenza, spe
cie nelle discipline di base: 
matematica, fisica, chimica, 
scienze ambientali Dove il 
60% degli istituti raccolti nelle 
Accademie risultano di stan
dard elevato. Al contrano degli 

«Licenziate subito 
quella comunista» 
• • Dresda, 21 aprile 1993. 
•Magnifico rettore, la signora 
Claudia Kummerlowe, nata il 
16 ottobre 1956, lavorava pres
so la sua università in data 31 
dicembre 1992 sulla basedi un 
contratto di lavoro a tempo li
mitato. Le chiedo di fare in 
modo che la signora Kummer
lowe non abbia un nuovo in
carico presso la sua università, 
neppure sulla base di un con
tratto onorario (senza paga, 
ndr). 

La signora Kummerlowe, 
nella sua funzione di segreta
rio della FDJ (l'organizzazione 
giovanile del partito comuni
sta) e come organizzatrice 
della cellula di partilo nell'isti
tuto, è stata particolarmente 
impegnata nel rappresentare e 
nel diffondere attivamente la 
politica della Sed (l'ex panico 
comunista, ndr) nei collettivi 
dei colleghi. Non è adatta, 
quindi, come collaboratrice 
scientifica nel servizio universi
tario del Libero Stato di Sasso
nia.» Firmato, il Segretario di 
Stato Noack. Ministero per la 
scienza e la cultura dello Stato 

di Sassonia, Germania. 
Gentile Ministro per la scien

za e la cultura dello Stato di 
Sassonia, prof. dr. Hans Joa-
chim Meyer, con questa lettera . 
del Suo Segretario di Stato al 
Rettore dell'Università Tecnica 
di Dresda e con una missiva 
Sua personale alla signora in 
oggetto, Claudia Kummerlo
we, madre di due figli, chimi
ca, da quasi tre lustri ricercatri- • 
ce a contratto (una tipologia 
di lavoro molto diffusa nelle 
università della ex Ddr) presso 
l'Istituto di Chimica delle Ma
cromolecole •. dell'Università 
Tecnica di Dresda, un buon 
curriculum scientifico alle 
spalle, non ha perso solo il suo 
lavoro e la speranza di poterlo 
riconquistare. Ma di fatto le 
viene interdetta la possibilità 
stessa di continuare a fare ri
cerca scientifica. Perchè come 
Lei stesso le scrive: «è in linea 
di principio impossibile che 
svolga un lavoro o una qualsi
voglia altra attività presso l'uni
versità di Sassonia.» - < - " „ 

Gentile Ministro, la riunifica- . 

.—.««asig* 

zione della Germania è stata 
una grande conquista della 
democrazia non solo tedesca, 
ma europea. E sappiamo 
quanto sia importante per lo 
sviluppo culturale e sociale 
della Germania intera quella 
nforma culturale e morale del
le università e della ricerca 
scientifica in cui Lei è impe
gnato in prima persona. I gua
sti del passato regime comuni
sta sono stati davvero tanti e la 
riconquistata democrazia ha il 
dovere di ripianarli. Nelle for
me e nei modi scelti dai tede
schi. Siamo quindi certi che la 
«Commissione del personale» 
del Suo State, cui la legge ha 
affidato l'onere di valutare gli 
standard «politici e morali» dei ' 
ricercatori e dei docenti nelle 
università, ha svolto una fun
zione delicata ed importante. 
Compresa quella di licenziare 
il personale che nel passato re
gime ha commesso reali o si è 
macchiato di infamia. 

Gentile Ministro, conoscia
mo Claudia Kummerlowe da 
vari anni. Da quando ha inizia
to a venire in Italia presso ì la

boratori del' nostro Consiglio 
Nazionale dele Ricerche per 
ampliare le sue esperienze 
scientifiche. Claudia non ama
va parlare di politica. Forse 
perchè sapeva che non ci sa
remmo capiti. Ma di chimica 
delle • materie plastiche, di 
quello voleva e soprattutto sa
peva parlare. Grazie alla sua 
esperienza scientifica all'este
ro. Ed al corposo numero di ar
ticoli pubblicaU su nviste 
scientifiche intemazionali. 

Ma torniamo alle sue vicen
de attuali. Dopo averne valuta
to l'attività «politica e morale», 
la Commissione non ha ri
scontrato alcun reato o alcuna 
azione disdicevole nella stona 
universitaria di Claudia. Nessu
na l'ha mai accusata di essere 
stata informatrice della Stasi o 
di essersi, come dire, costruita 
la camera a tavolino. Su! tavo
lino del partito, s'intende. Co
me Le dicevo e come può fa
cilmente verificare, Claudia ha 
un buon curriculum scientifi
co, ma era ed è nmasta sem
plice ncercatrice a contratto. Il 
livello più basso della carriera 

istituti di scienze sociali, che 
solo nell'US-.dei casi ricevono 
una buona valutazione. In 
ogni caso i vecchi istituti delle 
Accademie che hanno supera
to l'esame vengono n(ondati o 
fusi nelle università. Quando 
giunge al termine, il processo 
di nstrutturazione si rivela 
drammatico: delle 36mila per
sone occupate dalle tre Acca
demie nel 1989. solo in 12500 
si ntrovano a fare ricerca ad 
inizio del 1993. E con uno sti
pendio che è l'80% rispetto a 
quello dei colleglli con pan 
funzioni dell'Ovest. 

Il Consiglio, intanto ha sotto
posto ad analisi anche l'orga
nizzazione della ricerca delle 
nove università dell'Est Ma la 
legge federale (vedi box) de
manda ai singoli Lander la va
lutazione «poliUca e morale 
oltre che scientifica del perso
nale. Che anche qui nsulta 
pressocchè dimezzato: dalle 
28mi!a unità del 1990 è passa
to alle 16miladi inizio 1993. 

Ancora peggio è andata alle 
65mila persone che fino al 
1989 lavorava nei laboratori di 
ricerca e sviluppo delle indu
strie. Alla fine del '91 si erano 
ndotti a 35mila. All'inizio di 
quest'anno non erano più di 
15mila ad avere ancora un la
voro. Quasi l'èO'B di quegli 
scienziaU, tecnici e mgegnen 
che nell'economia centralizza
ta avevano una posizione so
ciale d> prestigio, ha fatto il suo 
ingresso da disoccupato nel li
bero mercato proprio mentre 
l'economia, in recessione, non 
riusciva a offrirgli alternativa 
alcuna. L'impatto non deve es
sere stato facile. Chissà quanto 
la pur necessaria riforma della 
scienza della vecchia Germa
nia Est pesa sulla cnsi, cultura
le oltre che economica, dei 
Lander orientali? 

La mappa delle 
strutture di ricerca 
in Germania e. a 
fianco, una 
Volkswagen nella 
sala diaconica 

universitaria. La Commissione 
ha nlevato però che è stata co
munista e che, alla luce del so
le, ha svolto attività di partito, 
con modeste funzioni fingen
ti. Insomma la Commissione la 
rimprovera di aver avuto un'o
pinione politica e di essersi im
pegnata a diffonderla. E per 
questa unica ragione Lei, gen-
Ule Ministro, le inibisce l'acces
so all'università e alla libera ri
cerca. Al luogo e allp attività 
dove la libertà di pensiero è 
(dovrebbe essere) sacra. 

Siamo d'accordo con Lei. si
gnor Ministro. Quelle di Clau
dia, e degli altn scienziati che 
in Sassonia si trovano nelle 
medesime condizioni, non 
erano opinioni pohuche con
divisibili. Perchè non proprio 
amiche della libertà Ma è giu
sto discnminarla per quelle 
idee' È giusto (è saggio) in
cludere le opinioni personali 
nella già delicata valutazione 
degli standard «politici e mora
li» degli scienziati? E soprattut
to non è pencoloso tutto ciò 
per la Germania e per la sua 
democrazia? 

In Russia scoppia un nuovo caso Sacharov 
riscoppiato in Russia un nuovo caso Sacharov? Uno 
scienziato dell'ex Urss denuncia che il suo paese sta 
costruendo un nuovo tipo di arma chimica binaria 
estremamente pericolosa. Non solo per i suoi effetti, 
ma anche per la possibilità di essere esportata negli 
scenari di guerra. I magistrati russi decidono di per
seguitarlo e sulla sua. testa pesa una pesante con
danna. Con il silenzio degli Usa. 

LICIA ROTUNNO 

ne industriale della nuova ar
ma chimica binaria. 

La reazione arrivava circa 
un mese dopo, il 22 ottobre 
scorso, da parte del ministero 
della Sicurezza della Federa
zione russa, in pratica l'erede 
del Kgb: appartamenti perqui
siti di prima mattina, fermo dei 
due scienziati, interrogatori nel 
reparto d'isolamento della pri
gione Letortovo. Lev Fjodorov 
veniva rilasciato in serata e il 
giorno dopo tornava al lavoro. 

all'Istituto Vcrnadskij dell'Ac
cademia delle scienze. 

Vii Mirzaianov invece, in 
quanto ex collaboratore del 
Gsniiocht, tenuto a mantenere 
il segreto su tutto ciò che si fa
ceva e si fa in tale istituto, rima
neva in isolamento e senza la 
possibilità di vedere il suo av
vocato. Poi lunghi mesi di arre
sti domiciliari, in attesa di co
noscere finalmente i capi d'im
putazione... 

La grande stampa russa non 

si è mostrata indifferente alle 
perquisizioni, agli interrogatori 
e agli arresti. Per una decina di 
giorni notizie e commenti sul 
caso Fjodorov -Mirzajanov so
no apparsi sulle prime pagine 
di Izvestìja e di Moskovskie no
vosti, in articoli da cui traspan-
va il timore che vi fosse una vo
lontà politica di tornare al pas
sato, alla censura preventiva... 
Ma vibravano anche di sincera 
indignazione per il fatto che gli 
inquirenti, invocando una leg
ge sul segreto di Stato ancora ' 
inesistente nella Federazione 
russa, non ricordassero che, 
secondo il Codice penale rus
so, «non è reato l'azione... 
compiuta in stato di estrema 
necessità, cioè, per eliminare 
un pericolo che minacci gli in
teressi dello Stato, gli interessi 
della comunità..., se questo 
pericolo in date circostanze 
non poteva essere eliminato -
con altri mezzi e se il danno 

causato è meno significativo 
del danno scongiurato' 
(n.d.a.: il corsivo è nostro). -

Ma .perché Mirzajanov, 
avrebbe agito in uno stato di 
estrema necessità, quale sareb
be il danno scongiurato? 

Per capirlo, vediamo cos'è 
un'arma chimica binaria. Que
sta arma consiste in una bom
ba o granata contenente in 
comparti separati due prodotti 
chimici che, innocui di per sé, 
combinandosi formano gas 
nervino. Nell'articolo del set
tembre scorso i due scienziati 
non fornivano alcuna informa
zione sulla natura chimica di 
tali prodotti, né sulle loro tec
niche di produzione. • . 

Solo da un'intervista con
cessa a Novoe vremja nel 'eb
bi-aio di quest'anno "da V. 
Uglev, un altro ricercatore pen
tito, oggi deputato, siamo ve- . 
nuti a sapere che la nuova bi

naria russa contiene, come 
componente principale, il co
siddetto prodotto di Novoce-
boksary, un parente del gas V, 
con la stessa formula bruta 
CU H2 02 Psn, ma, grazie a 
differenze di struttura, da cin
que a otto volte più attivo. Le 
prove sperimentali, effettuate 
sul poligono di Sichany, hanno 
dimostrato che ne basta un 
chilo per uccidere migliaia di 
persone. • •• . 

Il secondo componente è 
una sostanza chimica già im
piegata nell'economia di pace. 
Secondo Uglev «qualsiasi pae
se, anche se si è impegnato a 
non produrre armi chimiche, 
potrebbe tranquillamente pro
durre i componenti dell'arma 
binaria in stabilimenti civili e 
uulizzarli come pesticidi o co
loranti, ma - essere • sempre 
pronto - in caso di necessità -
alla guerra chimica». 

Nel settembre dello scorso 
anno è stato pubblicato a mez
zo stampa l'elenco dei prodot
ti chimici e delle tecnologie a 
doppio impiego, che non si 
possono esportare senza per
messi speciali. Ma - e questo è 
forse l'aspetto più preoccu
pante della questione - il pro
dotto di Novoceboksary non vi 
rientra. È evidente il pencolo 
che prodotti e.tecnologie ven
gano venduti a governi di paesi 
terzi, magan assetaU di vendet
ta nei confronti di gruppi etnici 
all'opposizione o di paesi vici
ni. 

Nel formulare l'accusa con
tro Mirzaianov, Il 13 maggio, il 
giudice istruttore del ministero 
della Sicurezza ha prudente
mente evitato di riferirsi all'ar
ma chimica binana. Se lo aves
se fatto, avrebbe ammesso la 
fondatezza dei sospetti di Fjo-
dorove Mirzajanov. 

Intanto, sempre a maggio, si 
è svolta a Mosca la Conferenza 
intemazionale per il disarmo 
chimico. La protesta sollevata 
in questa sede dalla rappre
sentante amencana di Green
peace contro l'arresto e il pro
cesso a Mirzajanov è caduta in 
un imbarazzato silenzio. • 

Mirzajanov vede oggi con 
chiarezza che esiste un tacito 
accordo tra ì militari americani 
e russi: il dichiarato disarmo 
chimico consisterà nella di
struzione delle vecchie scorte 
e nell'ammodernamento del
l'arsenale. E i militari america
ni saranno ben contenti di in
tascare i 600 milioni di dollari 
che il governo Usa concederà 
a quello russo per la distruzio
ne delle vecchie armi chimi
che: sarà a loro infatti che il go
verno russo dovrà rivolgersi 
per sviluppare le relativo tec
nologie. 
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